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OGGETTO 

Procedimento di verifica di sussistenza di incidenza significativa su un sito 
Natura 2000 ed eventuale significatività da parte del PAC “CLARUS” – Piano 
Attuativo Comunale. 
 
Le indicazioni, le analisi ed il quadro conoscitivo del territorio preso in esame, sono 
stati ampiamente trattati nella Relazione di progetto e nel testo rappresentato 
dalla verifica di assoggettabilità a VAS, non vengono quindi riproposti nella 
presente documentazione poiché conosciuti e soprattutto perché si ritiene che, 
alla luce dei disposti normativi vigenti, il Piano vada escluso dalla procedura di 
Valutazione di Incidenza. 
In particolare, si ritiene che il Piano debba essere escluso in riferimento all’art. 3 
del d.lgs. n. 104 del 2017 che recita: “La VIA è effettuata per: 
 
a) i progetti di cui agli allegati II e III alla parte seconda del presente decreto; 
b) i progetti di cui agli allegati II-bis e IV alla parte seconda del presente decreto, 
relativi ad opere o interventi di nuova realizzazione, che ricadono, anche 
parzialmente, all'interno di aree naturali protette come definite dalla legge 6 
dicembre 1991, n. 394, ovvero all'interno di siti della rete Natura 2000; 
c) i progetti elencati nell'allegato II alla parte seconda del presente decreto, che 
servono esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi 
metodi o prodotti e non sono utilizzati per più di due anni, qualora, all'esito dello 
svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA, l'autorità competente valuti 
che possano produrre impatti ambientali significativi; 
d) le modifiche o estensioni dei progetti elencati negli allegati II e III che 
comportano il superamento degli eventuali valori limite ivi stabiliti; 
e) le modifiche o estensioni dei progetti elencati nell'allegato II, II-bis, III e IV alla 
parte seconda del presente decreto, qualora, all'esito dello svolgimento della 
verifica di assoggettabilità a VIA, l'autorità competente valuti che possano 
produrre impatti ambientali significativi e negativi; 
f) i progetti di cui agli allegati II-bis e IV alla parte seconda del presente decreto, 
qualora all'esito dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA, in 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152_allegati.htm#P_2_A_II


 
applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 84 dell'11 aprile 2015, l'autorità competente valuti che 
possano produrre impatti ambientali significativi e negativi.” 

 
Consultando e analizzando gli allegati della normativa vigente non si ravvisa la 
propedeuticità alla redazione della Valutazione di Incidenza. Inoltre si sottolinea 
che Il PAC non ricade nei siti Natura 2000 presenti sul territorio comunale 
collocando proceduralmente il PAC entro i termini disposti dalla legge. 
 
 

 
7)  CONCLUSIONI 

Alla luce delle considerazioni sopra effettuate, considerato che il PAC: 
- non modifica il PRGC; 
- non comporta significativi effetti sull'ambiente; 
- non incide su SIC e ZPS; 
- non ricade nei confini dei siti di Natura 2000; 
- non introduce nuovi elementi significativi sull’ambiente rispetto a quanto 

già sottoposto a procedura VAS; 
 
 
si ritiene non sia necessario sottoporre il PAC “CLARUS”, ai sensi del 
D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii., alla procedura di "Valutazione di Incidenza”. 
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